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Il sondaggio sul Pds 
«Riferirsi al 18° Congresso 
è stato un errore 
H campione è inattendibile» 

LUCIANO PITTINARI 

M L'insistenza e l'ampiezza 
con la quale l'Unità con il sup­
plemento •Lettere sulla Coso 
di venerdì scorso- ha ripropo­
sto i risultati del •sondaggio» 
sul nuovo nome del partito 
rende necessario richiamare 
l'attenzione su alcuni aspetti 
del sondaggio slesso anche 
perche nel riprensentare i ri­
sultati si è voluto confutare 
ogni validità alla ragione di 
quanti avevano avanzato enti-
che sull'opportunità di aver 
latto svolgere il sondaggio, sul­
la metodologia usata e sulla 
sua attendibilità 
' Tutti sanno come e quanto I 
sondaggi possano essere stru­
menti di manipolazione del 
consenso; non a caso molti 
paesi democratici ne regola­
mentano l'uso durante le cam­
pagne elettorali. Tanto più 
questo dovrebbe essere vero 
quando II sondaggio viene 
commissionato e pagato da un 
cliente che più o meno diretta­
mente e interessato al suo re­
sponso. Ciò sarebbe dovuto 
bastate all'Unità per evitare di 
far eseguire un sondaggio sulla 
proposta di Occhetto senza 
garantire in alcun modo firn-
parzialità dell'impostazione e 
proprio nei giorni in cui quella 
proposta era la sola in campo. 

Le domande sono state ri­
volte ai delegati del Xvin Con­
gresso. Nell'articolo di presere 
tasiono del sondaggio Giusep­
pe Caldarola indica come 
buona ragione quella relativa 
al fatto che di quei delegali 
nessuno sapeva la collocazio­
ne politica nei mesi successivi. 
Ma qui sta il punto. Caldarola 
sa bene che I delegati al XVIII 
Congresso sono stati eletti in 
una situazione diversa e con 
metodi diversi che non al XIX 
Perché allora non rivolgersi ai 
delegati dell'ultino congresso? 
Tanto più che gli interrogativi 
del sondaggio si riferivano pro­
prio al dibattito del XIX Con­
gresso e non certo di quello 
precedente. Non regge la spie­
gazione che viene data secon­
do la quale si e scello U XVUI 
«perché n II partito si e presen­
tato sostanzialmente unito 
mentre all'ultimo congresso vi 
erano espresse differenze frut­
to di schieramenti precostitui-
il». Ma questa è proprio la ra­
gione «he rende inattendibile 
Il «campione» utilizzato. In 
realtà i. delegati al XVUI «ano 
quel-gruppo dirigente ampio 
(tutto il gruppo dirigente na­
zionale, dirigenti regionali, tut­
ti l segretari di federazione, 
qualche dirigente di organiz­
zazione di massa e alcuni diri­
genti di sezione) che di II a pò-
chi mesi sarebbe stato chiama­
to a pronunciarsi sulla propo­
sta di Occhetto. 

Dal momento che gli elen­
chi dei delegati sono noti e 
pubblici l'analisi degli stessi fa 
scorprire che la differenza ri­
sulta decisiva. SI riscontra in­
tatti che solo II 18% del totale 
del delegati al XVffl Congresso 
ha poi assunto posizione con­
traria alla proposta del segreta­
rio del partito. Tutti sanno che 
Invece I delegati della mino­
ranza al XIX sono stati invece il 
33X. L'esiguità del campione 
ci ha Inoltre consentito una ra­
pida verifica con quel delegati 
poi schierati con la minoranza. 
Risulta cosi che solo poco più 
di un terzo di loro (esattamen­
te 60 in cifra assoluta, ometto 
per brevità gli esempi), é stato 
poi elfetthramente Intervistato. 

Dal momento che le intervi­
ste fatte sono state «circa 600» 
(cioè la metà di tutu i delega­
ti) ne deriva che II «campione» 
assunto dal sondaggio risulta 
assai squilibrato (perché vi è 
compreso meno di un terzo di 
quei delegati che poi si tono 
opposti alla svolta) e in realtà 

si componeva per circa il 90% 
di delegati che poi hanno scel­
to la posizione di maggioranza 
per circa II 10* di delegati che 
hanno scelto la minoranza. Ec­
co allora che vengono a cade­
re tutti gli equivoci nei quali so­
no caduti molti organi di stam­
pa che confondendo il XV1I1 
con l'ultimo congresso hanno 
parlato di consistenti sposta­
menti a favore della proposta 
di Occhetto. Clamoroso a que­
sto proposilo il caso del Tg3 
che In ben tre edizioni ha com­
parato le percentuali ottenute 
dalle mozioni congressuali del 
XIX Congresso con I risultati 
del sondaggio. 

Seguendo questo discutibi­
lissimo criterio si potrebbe dire 
che il significato del sondaggio 
in realtà si rovescia. Di quel 
•circa» 90% di Intervistati che 
sette mesi fa aveva condiviso la 
svolta, una patte non ha ap­
prezzato oggi il nome propo­
sto 

Ci sono altre questioni anco­
ra. L'Unità di lunedi 15 ottobre 
titolava In prima pagina «Vi 
piace il Pds? Il 79.6% risponde 
si». Ma l'interrogativo del son­
daggio era sostanzialmente di­
verso. La domanda infatti era 
•Il nuovo nome proposto ti 
sembra adatto ad esprimere gli 
ideali e il programma politico 
di un moderno partito riforma­
tore?». Non voglio qui entrare 
nel merito della borita o meno 
del nome proposto ma non 
sfugge a nessuno la genericità 
della domanda. Altra cosa è 
una domanda che pone diret­
tamente la questione del no­
me Pds al posto di quello at­
tuale. 

Infine. Perché tanta enfasi 
solo sulla questione del nome 
quando in realtà il sondaggio 
sviluppava una articolata sene 
di domande sui caratteri, sui 
contenuti e sugli obiettivi della 
nuova formazione politica? 

Insomma è proprio sembra­
to che si sia voluto usare que­
sto sondaggio per orientare II 
consenso prescindendo dal 
fatto che «sono in campo e con 
pari dignità Ipotesi diverse». 
Ovviamente il sondaggio 
avrebbe avuto un altro spesso­
re politico se fossero stati com­
parati altri nomi possibili ed al­
tre ipotesi politiche come pre­
sumibilmente avverrà nella 
prossima f i » cnngrtsjualei E 
evidente che non aver fatto 
questo ha trasformato:.!! son­
daggio In una operazione a fa­
vore della proposta del segre­
tario. 

Nessuno pensa che la co­
munità di donne e di uomini 
rappresentata dal Pel e che sta 
vivendo questo drammatico 
travaglio possa estere spostata 
diabolicamente da un titolo di 
giornale nei suoi convincimen­
ti Pero proprio per rispetto ver­
so gli iscritti al Pei sarebbe sta­
to forse più opportuno evitare 
quei titoli e la campagna pub­
blica seguita. 

Tanto pio che. come tutti 
sappiamo, la prossima fase sa­
rà quella di un complesso con­
fronto politico. Deve essere Im­
pegno di tutti operare perché 
questo confronto avvenga at­
traverso una discussione sere­
na e non drammatizzante. Se « 
vero, come scrive Caldarola 
nel supplemento •lettere sulla 
Coso, che un grande quotidia­
no di sinistra non deve avere 
campi di Iniziativa vietati, pen­
so anche che il giornale l'Unità 
può svolgere un ruolo grandis­
simo per favorire la serenità 
del confronto politico del par­
tito. Invece appare chiaro che 
il clamore suscitato da questo 
sondaggio é già un latto politi­
co: e proprio questo, purtrop­
po, é un esempio, non certo 
positivo, di come «l'informa-
ztone» può condizionare il 
confronto politico. 

Abbiamo scelto quella platea 
perché era un riferimento comune 
tm Pettinari riconosce che 
nel sondaggio UnilaSwg c'è 
tanta buona materia per discu­
tere. Sono d'accordo, faccia-
moto. Concentriamoci allora 
«il punto controverso. Il prin­
cipale, cioè la questione del 
nome. In primo luogo un'Infor­
mazione. Noi abbiamo pubbli­
cato I dati del sondaggio a cal­
do, chiusosi nella giornata di 
venerdì. Circa 137 persone 
hanno chiesto di essere intervi­
state il lunedi successivo. Ab­
biamo chiesto alla Svvg di pro­
seguire quel lunedi e hanno ri­
sposto alta 56 compagnlpor-
tanto II consenso dal 79,2% al 
79.8%. 

Noi non abbiamo raggiunto 
telefonicamente nessun Inter­
vistato ed è legittimo che Petti-
nari lo abbia fatto Non sono 
convinto che si sia più «liberi» 
intervistati da un dirigente del 
Pei rispetto all'intervista anoni­
ma di un'autorevole (Pettinari 
sa che la Svvg non si prestereb­
be a manovre e sa che non lo 
faremmo neppure noi) società 

di sondaggio. Il carattere ca­
suale e non preordinalo della 
scelta degli intervistati rende. 
come sanno tutti gli esperti, af­
fidabile Il sondaggio fino ad un 
margine di errore del + 3 o - 3 . 
Irrilevante rispetto al risultato. 

La domanda era generica? 
Infatti noi non chiedevamo 
un'adesione ma un giudizio 
generale. I titoli, invece, per 
cortesia lasciateli fare a noi 
che, per contratto, slamo li­
cenziabili se tradiamo la deon­
tologia e gli Interessi generali 
dell'editore. Perchè non il 19»? 
Pettinari sa che il 19 l'ha vinto 
chi vuole la nascita di una nuo­
va formazione politica che 
senso aveva vedere se Occhet­
to avesse perso due delegati 
oppure se li aveva riconquista­
ti? Noi volevamo un punto di ri­
ferimento politico comune. In 
questi mesi si è detto che II 18* 
è stato un grande congresso 
(taluni dicono tradito) :del 19* 
si è anche detto che ha visto 
prevalere gli apparati, lo non 
lo penso ma ricordo male? 

C Giuseppe Caldarola 

Un fondo anonimo de l'Avariti! 
attribuito al segretario socialista 
annuncia «netta dissociazione» 
dalla linea del capo del governo 

Contestata la proposta di estendere 
la maggioritaria nei Comuni 
e di indicare prima le alleanze 
«Così si destabilizza la coalizione». 

Riforme, Craxi contro Andreotti 
«Vuole un sistema elettorale che strangoli il Psi» 
Bettino Craxi va su tutte le furie per le caute aperture 
di Giulio Andreotti sulla riforma elettorale; e, soprat­
tutto, per il fatto che il presidente del Consiglio non 
consideri gli eventuali referendum una catastrofe, 
come dice ad ogni occasione il Psi. Lo fa con un 
fondo che compare, anonimo, su l'«Avanti!» di oggi 
e che accusa Andreotti di aver «ben progettato» lo 
«strangolamento» del Psi. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Un violento «no», 
ma anche una «grandissima 
sorpresa» perei* Giulio An­
dreotti si è permesso di dire 
ad Eugenio Scalfari - che lo ha 
intervistato venerdì scorso • 
che non considera una cata­
strofe l'eventuale svolgimento 
dei referendum sulle riforme 
elettorali. E che tantomeno 
vede un legame tra questa 
eventualità e il ricorso ad ele­
zioni anticipate. Quel che 
pensa Andreotti -scrive lo 
stesso Craxi in un fondo ano­
nimo de l'Avanti! • è «l'esatto 
contrario» di quel che pensa­
no I socialisti. «La nostra dis­
sociazione • dice ancora l'a­
nonimo articolista - sarà netta, 
chiara, inequivocabile» poi­
ché le affermazioni di An­
dreotti prefigurano «un ben 
progettato strangolamento 
del socialisti». Tutto ciò non 

sarà senza conseguenze: le af­
fermazioni del presidente del 
Consiglio, minaccia l'illustre 
editorialista, aggiungono 
•confusione alla confusione.. 
creano disorientamento, 
aprono una nuova grande 
contraddizione nei rapporti 
della coalizione di governo, 
aggravano vistosamente i fe­
nomeni di destabilizzazione». 

Tanto livore ha due obietti­
vi: uno, le affermazioni in sé: 
l'altro, l'indiretto sostegno 
dell'intervista di Andreotti alle 
ragioni dei promotori-dei refe­
rendum, che Bettino Craxi ve­
de come il fumo negli occhi. 
Quanto alla sostanza. l'Avantil 
se la prende in particolare 
con tre proposizioni del presi­
dente del Contiguo: la crisi 
del sistema proporzionale, 
l'indicazione dette future ai-

Bettino Craxi 

leanze di governo prima delle 
elezioni, nntroduzione del si­
stema maggioritario nei co­
muni al di sotto del 30.000 
abitanti.L'Avantit definisce 
sarcasticamente l'insieme di 
questi cambiamenti elettorali 
«una bella contrapposizione 
btoccarda». «un grave offusca­
mento dell'identità e dell'au­

tonomia anche di forze di rile­
vante consistenza e rappre­
sentatività, un ben progettato 
strangolamento dei socialisti». 
Ciò che più scotta è «il soste­
gno portato ad una delle tesi 
più radicali dei promotori det 
referendum», la maggioritaria 
nei 7.835 Comuni sotto i 
30.000 abitanti: si tratta, scrive 

l'Avanti', del 96,75% del totale, 
la maggioranza della popola­
zione amministrata, dove «fa­
cendo ad esempio il caso no­
stro, noi dovremmo, per amo­
re o per forza, far lista e bloc­
c o comune, nella più parte 
dei casi, o con la De o con il 
Pei» 

Ma il «tradimento» di An­
dreotti è assai grave, per il 
quotidiano del Psi, anche a 
proposito di quel meccani­
smo che dovrebbe imporre, 
aveva detto il presidente del 
Consiglio, «per legge» ai partiti 
di dichiarare prima delle ele­
zioni le future alleanze di go­
verno. Il ruolo che il Psi si è 
crealo nella politica italiana, 
la continua ricattabilità dei 
governi a guida de, ne verreb­
bero inevitabilmente scardi­
nati- «questo dovrebbe avveni­
re - s'indigna Craxi • non per 
via politica, come sarebbe le­
gittimo sostenere, ma niente 
meno che per legge». 

Eppure le risposte di Giulio 
Andreotti ad Eugenio Scalfari 
non erano certo state cosi 
veementi, almeno sulla so­
stanza delle proposte avanza­
te dai promotori dei referen­
dum. Sull'apparentamento: 
•andrei cauto con I premi di 
maggioranza e anche con gli 
apparentamenti. Forse per 

LfflflT. 

cominciare basterebbe im­
porre per legge che ogni parti­
to prima delle elezioni stilasse 
un documento in cui dichiari 
con chi intende allearsi per 
formare il governo». Sulla pro­
porzionale- «La proporzionate 
è servita mollo quando si trat­
tava di assicurare rappresen­
tanza a tutte le forze che fos­
sero espressione politica della 
società, ma da parecchio tem­
po ormai gli aspetti positivi so­
no minori di quelli negativi». 
Sulla maggioritaria: «Trovo ac­
cettabile il maggioritario nei 
Comuni fino a 30 000 abitanti, 
che poi vuol dire la grande 
maggioranza delle città italia­
ne». Ciò che deve aver irritato 
via del Corso è altro. Il fatto è 
che Andreotti distingue, all'in­
terno dei quesiti referendari, 
le cose sulle quali ed'accordo 
o no- si alla riforma della pro­
porzionale, alla maggioritaria 
nella gran parte del Comuni, 
no al referendum sul Senato e 
alla riforma delle preferenze-, 
ma poi smitizza l'evento tanto 
odiato dal Psi: «in conclusione 
- dice infatti -credo che debba 
essere il Parlamento a legife­
rare in proposito, ma se poi v. 
arriva al referendum, questo 
non mi pare una tale catastro­
fe da rendere necessario l'an­
ticipo delle elezioni». 

.•V \ * "«rV 
J t ó « 

La Nuova 33 propone un nuovo concet­
to di sportività, un punto di riferimento 
per prestazioni e comfort. Dotata di una 
spiccata personalità, esprime al meglio 
la tipica filosofia di progetto Alfa Romeo, 
ed esalta le leggendarie doti Alfa attra­
verso una totale innovazione tecnica dei 
motori e dei gruppi meccanici. La gam­
ma di motorizzazioni è ancora più am­
pia: da 88 a 137 CV, a 8 o 16 valvole, 
benzina e turbodiesel, con versioni ad 
iniezione elettronica e catalizzate a norme 
U.SA per l'uso di benzina senza piombo. 
Nuova geometria delle sospensioni, servo­
sterzo, doppio impianto frenante, anche 
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con sistema ABS e 4x4 a controllo elettro­
nico. Un'elevata versatilità di impiego 
che consente di ottenere massimo com­
fort e sicurezza attiva in qualunque con­
dizione, per un grande piacere di guida. 

NUOVA 33. 

Verdi 

Arcobaleno 
a Capanna: 
«Scorretto» 
• • ROMA. Durissima polemi­
ca tra Mano Capanna e i Verdi 
Arcobaleno, che accusano il 
loro deputato «di tirare nella 
nostra porta» e di non rappre­
sentare più il partito della 
Margherita Ieri mattina Ca­
panna ha convocato, nell'au-
letta dei gruppi a Montecito­
rio, a poche settimane da 
quello che dovrebbe essere il 
congresso di unificazione con 
il Sole che nde, a Castrocaro 
Terme, un'assemblea del 
coordinamento dei «Verdi Ar­
cobaleno unitari», annuncian­
do che da oggi in poi si chia­
meranno semplicemente Ver­
di e di voler contribuire auto­
nomamente al processo di 
unificazione 

Immediata la replica, attra­
verso un comunicato dei por­
tavoce nazionale dei Verdi Ar­
cobaleno, che rammentano 
come il congresso del loro 
partito che dovrà dee idere per 
l'unificazione si terrà, alla fine 
della prossima settimana, a 
Riccione, ed accusano Ca­
panna di «confermare la sua 
mini-scissione» e di offrire 
•posizioni cancaturah» degli 
albi eletti del gruppo. «Capan­
na e il suo gruppo - accusa 
ancora il comunicato - sono 
confluiti, dove sono riusciti a 
farlo, nelle Uste Verdi e han­
no contribuito ad ostacolare 
la rifondazione come via che 
sta portando all'unita». 

Secondo I portavoce dei 
Verdi Arcobaleno «Capanna 
si trova fuon gioco- ha lasciato 
la sua squadra ed è finito alle 
spalle dell'altra Poco male -
e la loro conclusione - , non 
pretendiamo che giochi un 
po' meglio e più correttamen­
te- ci basterebbe che, con la 
nostra maglia, smettesse di ti­
rare nella nostra porta» 

LOTTO 
42* ESTRAZIONE 
(20 ottobre 1990) 

BARI 2364534115 
CAGLIARI 62407137 7 
FIRENZE 7133531550 
GENOVA 3921 7 427 
MILANO 63 27 85 37 30 
NAPOLI 3211255963 
PALERMO 475328,58 ,9 
ROMA - , — 70 72 63 2939 
TORINO. . 53 32 8 6246 
VENEZIA.. 37 65105281 
ENALOTTO (colonna vincente) 
1 2 2 - X 2 X - X 2 X - X 1 2 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 61063 000 
ai punti 11 L 1731000 
al punti 10 L. 156000 

IN VENDITA IL MENSILI 
I DI NOVEMBRE 

lllrl 
ornale © 
LDTTD 

da 20 anni 
PER DfVEWTmtl GIOCANDO 

GIOCANDO IL TERNO 

U M dom) «orti piò ambi** rati 
fioco dal lotto * quella det t»r-

tttJdoU'irritlodeli 
L'instoulmonto dot tomo, é 

il votar indovinar* tra nurnori 
dal cinque sattImanatnMnt» e-
foretti In une ruote. • 

Con I 90 nurnori doiruma 
si formino 117.480 taml dtf-

•ortegglatl 4 ogni tettimene In 
stranine ruota (cioè 40 tra art-
ta la dlod ruota). 

Como si vado la proboMUt* 
di vincita è piuttosto batta per 
un amo tacco (giocato ehi 
panando taro «n> mimar». 

La vinaria di un temo tac­
co «di 4260 volt» 
la posta puntata, monti* m ti 
•locano tu una Ittsu bollette 
pio numeri, la vincita di 42S0 
va dr»b» par la quantità di tor­
ni cui Dottano dar luogo I nu-

4 numeri si formano 4 tomi • 
il premio m osto di vincita di 
uno • di 4 2 6 0 : 4 = 1062.5 
mentre con 6 numeri ti forma­
no 20 temi • il premio 4 di 

4260 : 20 «= 212.6 
Come si vede * pagato motto 
poco In proporzione alle poati-
aWte di «metta II* torti più pa­
gata proponlonalmanta- olla 
probabilità di attraalona aonc-
rombata o rombo). 

Sabato con 

l'Unità 
il supplemento 

« V i v e r e 
m e g l i o » 

Gratis 

6 l 'Unità 
Domenica 
21 ottobre 1990 


